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Premessa 
La Sezione di Italia Nostra di Caserta “Antonella Franzese” ha aderito al progetto nazionale della nostra 
Associazione "Alla ricerca dei Beni Comuni" volto a sviluppare e rafforzare la cittadinanza attiva, la 
legalità e la corresponsabilità attraverso la tutela e la valorizzazione dei beni comuni intesi come "risorse, 
materiali e immateriali, utilizzate da più individui e che possono essere considerate patrimonio collettivo 
dell’umanità" e che costituiscono elementi di narrazione testimoniale dei territori. 
Dopo una prima fase di formazione a cui hanno partecipato alcuni "attivatori locali", ci siamo ritrovati il  
12 novembre 2021 presso l'Università della Campania "L. Vanvitelli", Dipartimento di Lettere e Beni 
Culturali, con il quale è stato sottoscritto un accordo di cooperazione, il cui responsabile è il Prof. 
Giovanni Mauro, per un'attività laboratoriale volta principalmente a individuare alcuni beni comuni della 
nostra provincia da tutelare e sviluppare. In questa occasione abbiamo anche riflettuto sul ruolo delle 
Associazioni rispetto ai processi di sensibilizzazione e coinvolgimento delle comunità locali.  
Per sensibilizzare più diffusamente la comunità casertana sui temi dei Beni Comuni abbiamo predisposto 
un breve questionario a cui hanno risposto 133 persone, i cui risultati illustriamo brevemente di seguito.  
Il questionario vuole essere uno strumento “quali-quantitativo” per sensibilizzare maggiormente e più 
diffusamente la comunità (soci, simpatizzanti e cittadini tutti) al progetto “Alla ricerca dei Beni comuni”. 
È stato pensato per raccogliere segnalazioni dei beni e per attivare un processo di partecipazione diffusa 
e consapevole alla tutela e alla valorizzazione, soprattutto di quei beni che impropriamente vengono 
percepiti come minori.  
La valorizzazione, in questo caso, non è intesa come un’azione di crescita di tipo economico ma piuttosto 
come un processo di sviluppo declinato alla sostenibilità, in una dimensione bottom up. Per prendersi cura 
del patrimonio culturale è necessario, dunque, che la comunità riconosca il bene nei suoi valori identitari.  
  
 
I dati 
Rispetto al genere la partecipazione delle persone di sesso femminile (61,7%) è stata preponderante 
rispetto a quella maschile (graf. 1). 
 

 
Grafico 1 – I partecipanti distinti per sesso (valori %) 
 



 
Il maggior numero di risposte al questionario è giunto dalla fascia di popolazione di età compresa tra i 16 
e i 24 anni (29,3%), a seguire la popolazione statisticamente considerata anziana (23,3% la fascia di età 
compresa tra i 65-74 anni). Meno rappresentata è la popolazione di età compresa tra i 25 e 34 anni (hanno 
risposto solo il 4,5%) (graf. 2).  

 
Grafico 2 – I partecipanti distinti per fasce di età (valori %).  
 
 
Hanno partecipato al sondaggio prevalentemente i cittadini del comune di Caserta (42%), a seguire quelli 
di Marcianise (21%) e in misura minore altri Comuni della provincia di Caserta (vedi graf. 3), con qualche 
partecipazione, statisticamente irrilevante, extra provinciale (Salerno, Nola, Napoli) ed extraregionale 
(Roma).  
Questo dato sollecita riflessioni sia a scala locale che nazionale sui processi di sensibilizzazione e 
partecipazione delle comunità locali all’associazione e alle iniziative da essa promossa, evidenziando una 
differente adesione tra il centro, in questo caso la provincia, e i comuni dintorno la cui partecipazione è, 
per uno sparuto numero di comuni prossimi a Caserta, quantitativamente poco rilevante. Manca del tutto 
una partecipazione dei comuni geograficamente periferici e marginali.  
 
 



 
Grafico 3 – I partecipanti per comune di residenza (valori %) 
 
 
La partecipazione al questionario ha travalicato i confini dell’Associazione raggiungendo una percentuale 
significativa di individui (75%) non iscritti ad Italia Nostra (graf. 4) 
 

 
Grafico 4 – I partecipanti distinti in base all’iscrizione all’Associazione Italia Nostra (valori %) 
 
 
Circa il 73% di coloro che hanno compilato il questionario si sono resi disponibili a partecipare in modo 
attivo al progetto dei Beni Comuni (graf. 5) nella funzione principalmente di soggetto informato (graf. 
6).  
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Grafico 5 – Disponibilità a partecipare al progetto dei Beni Comuni (valori%) 
 
 

 
 
 
Grafico 6 – L’impegno da dedicare alla realizzazione del progetto (valori %) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
I partecipanti oltre a confermare i beni comuni individuati durante l’incontro in presenza del 12 novembre 
2021 ne hanno proposti anche altri (fig. 1):  
 
 

 
Fig. 1 – I beni materiali e immateriali individuati dagli intervistati. La dimensione del carattere corrisponde 
alle ricorrenze delle scelte degli intervistati. Per la rappresentazione grafica si è utilizzata l’applicazione 
wordart  
 
Le domande a risposta libera hanno lasciato grande spazio all’autonomia interpretativa dell’intervistato 
rendendo piuttosto difficile rappresentare, non solo graficamente, l’orientamento prevalente o quello 
minoritario. 
In riferimento alla modalità di valorizzazione del bene  sono state indicate diverse soluzioni riconducibili 
prevalentemente: al riconoscimento del ruolo formativo del patrimonio culturale nelle comunità locali 
con appropriate  iniziative culturali rivolte ai diversi tipi di pubblico (giovani, adulti, professionisti, 
amministratori pubblici ecc.); alla richiesta di incentivare – a cura degli enti preposti, pubblici e privati -   
la manutenzione  ordinaria e straordinaria nell’ambito di una governance territoriale che veda protagonisti 
attivi i cittadini (ipotesi: creazione di Comunità del Patrimonio, come da Convenzione europea di Faro 
del 2005) (fig. 2). 
 
 



 
 
Fig. 2 – Proposte di valorizzazione dei beni Comuni. Per la rappresentazione grafica si è utilizzata 
l’applicazione wordart 
 
 
 
Alla domanda “quali azioni ritieni prioritarie per la valorizzazione del bene o dei beni individuati”, gli 
intervistati hanno risposto riconoscendo un ruolo importante: alla comunicazione e all’uso corretto dei 
media per raggiungere un pubblico più ampio possibile; alla “cura” del territorio a cui devono contribuire 
le istituzioni e i singoli cittadini, adeguatamente sensibilizzati; alla promozione dell’accessibilità ai siti sia 
fisica che culturale (fig. 3). 
Nelle risposte alla domanda “Quale esperienza/rapporto ti lega al bene comune individuato” emerge il 
forte legame identitario con il territorio di appartenenza e la consapevolezza che i beni culturali materiali 
e immateriali sono l’espressione dei loro valori, credenze, conoscenze e tradizioni.  
Alla domanda “Chi penseresti di coinvolgere per valorizzare il bene comune individuato” gli intervistati 
hanno individuato nelle Istituzioni statali, come d’altra parte prevede l’articolo 9 della Costituzione; nelle 
Università, come luogo di studio, di ricerca e di formazione di professionalità competenti e nelle 
associazioni professionali e di volontariato un ruolo di indirizzo e “alta sorveglianza” che devono avere 
(fig. 4).  
 



 
 
Fig. 3 – Le azioni ritenute prioritarie per la valorizzazione dei beni individuati. Per la rappresentazione 
grafica si è utilizzata l’applicazione wordart 
 

 
 
Fig. 4 – Gli attori da coinvolgere nella valorizzazione dei beni. Per la rappresentazione grafica si è 
utilizzata l’applicazione wordart 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


